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______________ CO MUNE  DI  S AN L O RE N ZO  DO RS I NO  ________ 
P r o v i n c i a  d i  T r e n t o  

Verbale di Deliberazione del Consiglio comunale 

n. 24 dd. 29.09.2017 

OGGETTO: Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 7, comma 10 L.P. 29.12.2016, n. 

19 e art. 24 D.Lgs. 19.08.2016, n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, 

n. 100. Ricognizione delle partecipazioni possedute. 

L’anno duemiladiciassette, il giorno ventinove del mese di settembre alle ore 20:30 nella sala 

delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocato il Consiglio 

comunale: 

DELLAIDOTTI ALBINO Sindaco presente 

BERGHI VALTER Consigliere presente 

CONTRINI ROBERTO Consigliere assente giustificato 

CORNELLA MANUEL Consigliere presente 

CORNELLA SAMUEL Consigliere presente 

DALDOSS ALDO Consigliere presente 

DEGIAMPIETRO PIERA Assessore assente giustificato 

DELLAIDOTTI DINO Consigliere assente giustificato 

DONATI RUBEN Consigliere presente 

LIBERA MARCO Consigliere presente 

MARGONARI RUDI Vice Sindaco presente 

ORLANDI DAVIDE Assessore presente 

RIGOTTI FEDERICA Consigliere presente 

RIGOTTI ILARIA Assessore assente giustificato

TOMASI MORENO Consigliere presente

Assiste il Segretario comunale dott. Giovanna Orlando. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sindaco Albino Dellaidotti assume la presidenza 

e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visti gli artt. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 26 del D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L e 

s.m.; 

Considerato quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, emanato in attuazione 

dell’art. 18 della Legge 7 agosto 2015, n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di 

Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal D.Lgs. 16 giugno 

2017, n. 100 (di seguito indicato con “Decreto correttivo”), nonché quanto disposto – ai fini 

dell’adeguamento dell’ordinamento locale alla normativa suddetta – dall’art. 7 della L.P. 

29.12.2016, n. 19; 

Visto che ai sensi del predetto T.U.S.P. (art. 4, comma 1) nonché dell’art. 24 della L.P. 

27.12.2010, n. 27 come modificato dall’art. 7 della L.P. 19/2016 gli enti locali della Provincia 

autonoma di Trento non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di 

minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente 

necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali e comunque diverse da quelle di 

cui all’art. 4 suddetto; 

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 24, comma 1della L.P. 27/2010 le condizioni di cui 

all’art. 4, commi 1 e 2 del D.Lgs. 175/2016 si intendono comunque rispettate qualora la 

partecipazione o la specifica attività da svolgere siano previste dalla normativa statale, regionale o 

provinciale; 

Atteso che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni 

in società: 

- esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, comma 2 del T.U.S.P., 

comunque nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione 

delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di 

programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. 50/2016; 

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 

servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’art. 180 del D.Lgs. 

50/2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’art. 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o 

allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 

materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 

supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’art. 3, comma 1, 

lett. a) del D.Lgs. 50/2016; 

- allo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio 

patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…), 

tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri 

propri di un qualsiasi operatore di mercato” (art. 4, comma 3); 

- qualora la società abbia per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e 

l’organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per 

la mobilità turistico-sportiva eserciti in aree montane, nonché la produzione di energia da fonti 

rinnovabili (art. 4, comma 7); 
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Rilevato che l’art. 24 del T.U.S.P. prevede che entro il 30 settembre 2017 i Comuni 

provvedano ad effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data 

di entrata in vigore del T.U.S.P. stesso (23 settembre 2016), individuando quelle che devono essere 

alienate; 

Richiamato l’art. 7 della L.P. 29.12.2016, n. 19 (così come modificato dalla L.P. 9/2017) 

che al comma 10 prevede: “In prima applicazione di quest'articolo la Provincia e gli enti locali, 

anche in sede di verifica dei programmi e dei piani adottati in materia di riassetto societario, 

effettuano in via straordinaria, entro il 30 settembre 2017, una ricognizione di tutte le 

partecipazioni possedute alla data di entrata in vigore di questa legge, ai sensi dell'articolo 18, 

comma 3-bis 1, della legge provinciale n. 1 del 2005, individuando eventualmente le partecipazioni 

che devono essere alienate. Si applicano l'articolo 24, comma 3, del decreto legislativo 19 agosto 

2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica), e l'articolo 1, commi 

613 e 614, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, relativi ad atti di scioglimento, dismissione e piani 

di razionalizzazione di società e partecipazioni societarie.”; 

Dato atto che la legge 19/2016 è entrata in vigore in data 31.12.2016 e che pertanto la 

ricognizione deve essere condotta con riferimento ai rapporti societari intrattenuti alla data del 

31.12.2016; 

Considerato che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo 

ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di partecipazione di 

capitali privati (comma 1) e soddisfano il requisito dell’attività prevalente producendo almeno 

l’80% del loro fatturato nell’ambito dei compiti affidati dagli enti soci (comma 3), possono 

rivolgere la produzione ulteriore (rispetto a detto limite) anche a finalità diverse, fermo il rispetto 

dell’art. 4, comma 1 del D.Lgs. 175/2016, a condizione che tale ulteriore produzione permetta di 

conseguire economie di scala od altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale 

della società; 

Tenuto conto che l’art. 18, comma 3 bis 1 della L.P. 1/2005, applicabile anche agli enti 

locali in forza del richiamo operato dall’art. 24, comma 4 della L.P. 27/2010, prevede che si 

provveda ad un programma di razionalizzazione societaria soltanto quando ricorrano i seguenti 

presupposti: 

a) partecipazioni societarie che non possono essere detenute in conformità all’articolo 24 

comma 1 della L.P. 27.12.2010, n. 27; 

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti, con esclusione delle società che hanno come oggetto sociale 

esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società controllate o da propri enti strumentali di diritto pubblico e privato; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, hanno conseguito un fatturato 

medio non superiore a 250.000,00 euro o in un’idonea misura alternativa di pari valore, computata 

sull’attività svolta nei confronti, per conto o a favore dei soci pubblici, quali, ad esempio, i costi 

sostenuti da questi ultimi per lo svolgimento dell’attività da parte della società o gli indicatori di 

rendicontabilità nell’ambito del bilancio sociale predisposto. (Soglia definita specificamente per le 

società partecipate dagli enti locali ex art. 24, comma 4 L.P. 27/2010 con l’ulteriore facoltà di 

discostarsene motivatamente); 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d'interesse generale che hanno prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 

precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
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g) necessità di aggregazione di società detenute in conformità all'art. 24, comma 1 della 

legge provinciale n. 27/2010; 

Considerato altresì che le disposizioni della normativa vigente devono essere applicate 

avendo riguardo all'efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 

concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

Tenuto conto che è fatta salva la possibilità di mantenere le partecipazioni in società che 

abbiano ad oggetto la produzione di beni e servizi strettamente necessari al perseguimento delle 

proprie finalità istituzionali, e ricadano nel novero delle attività individuate, in termini generali e 

derogatori, dall’art. 4 del D.Lgs. 175/2016. Detta previsione risulta integralmente richiamata all’art. 

24, comma 1 della L.P. 27/2010 con la ulteriore specificazione che se la partecipazione o la 

specifica attività da svolgere sono previste dalla normativa statale, regionale o provinciale le 

condizioni dell’art. 4, commi 1 e 2 citati si intendono comunque rispettate; 

Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società 

partecipate dell’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione 

ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato; 

Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio 

amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente; 

Tenuto conto che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito in 

base ai dati comunicati dalle singole società partecipate, depositati agli atti, secondo quanto indicato 

nelle schede tecniche che si allegano alla presente deliberazione per formarne parte integrante e 

sostanziale (all. A); 

Visto l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato “A” alla presente 

deliberazione, dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta, allegato che ne costituisce parte 

integrante e sostanziale; 

Considerato che ai sensi dei citati artt. 24 del T.U.S.P. e art. 7, comma 10 L.P. 19/2016 

occorre individuare le partecipazioni eventualmente soggette a piani di razionalizzazione ed 

alienazione; 

Verificato che, in base a quanto sopra, non sussiste ragione per l’alienazione o 

razionalizzazione di alcuna partecipazione detenuta da questa Amministrazione, per le motivazioni 

specificate nell’allegato A; 

Richiamate le circolari in materia emanate dal Consorzio dei Comuni Trentini, nonché la 

documentazione dallo stesso inviata; 

Richiamato il piano operativo di razionalizzazione adottato ai sensi dell’art. 1, comma 612 

della L. 23 dicembre 2014, n. 190 con decreto del Commissario straordinario n. 4 dd. 31.03.2015 

cui ha fatto seguito la relazione del Sindaco dd. 30.03.2016 prot. n. 2193, provvedimento del quale 

il presente atto ricognitivo costituisce aggiornamento ai sensi dell’art. 24, comma 2 del T.U.S.P.; 

Visto il parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b) n. 

3) del D.Lgs. 267/2000, acquisito agli atti sub prot. n. 5122 di data 22.09.2017 secondo quanto 

disposto dall’art. 53 della L.P. 9 dicembre 2015, n. 18; 
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Acquisiti i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione espressi, ai sensi dell’art. 81, 

comma 1 del D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L, dal Segretario comunale in ordine alla regolarità tecnica 

e dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile; 

Visti: 

- il testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione autonoma Trentino 

– Alto Adige approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L e s.m.; 

- lo Statuto comunale; 

- il Regolamento del Consiglio comunale; 

- il regolamento di contabilità; 

Con n. 11 voti favorevoli su n. 11 Consiglieri presenti e votanti espressi per alzata di mano 

D E L I B E R A 

1. di approvare, per le motivazioni in premessa esposte, la ricognizione di tutte le partecipazioni 

possedute dal Comune di San Lorenzo Dorsino alla data del 31.12.2016, accertandole come da 

allegato “A” alla presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale dando 

atto che, in base all’esito della ricognizione di cui suddetta, non si ritiene di attivare alcuna 

procedura di razionalizzazione delle società né delle partecipazioni societarie direttamente o 

indirettamente possedute del Comune di San Lorenzo Dorsino; 

2. di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune; 

3. di comunicare l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione ai sensi dell’art. 17 

del D.L. 90/2014 e s.m., con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e s.m., tenuto conto di 

quanto indicato dall’art. 21 del Decreto correttivo; 

4. di inviare copia della presente deliberazione alla competente Sezione regionale di controllo 

della Corte dei conti, con le modalità indicate dall’art. 24, comma 1 e 3 del T.U.S.P. e dall’art. 

21 del Decreto correttivo. 

Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

- opposizione alla Giunta comunale entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell'art. 79, 

comma 5 D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L e s.m.; 

- ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 

29 dell’allegato 1) del D.Lgs.. 02.07.2010, n. 104 e s.m.; 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 

D.P.R. 24.11.1971, n. 1199 e s.m. 

Alla presente deliberazione sono uniti: 

- pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile; 

- certificazione iter pubblicazione ed esecutività. 

======================================================================= 

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 
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Il Sindaco Il Segretario comunale 

- Albino Dellaidotti -  - dott. Giovanna Orlando - 



_____________ COMUNE DI  SAN LORENZO DORSINO _____________ 

Piazza delle Sette Ville, n. 4 – 38078 San Lorenzo Dorsino (Trento) 

Tel. 0465 734023 - Fax 0465 734638 

Cod. Fisc. - P.Iva 02362480226 

e-mail: segreteria@comune.sanlorenzodorsino.tn.it

PEC: comune@pec.comune.sanlorenzodorsino.tn.it

web site: www.comune.sanlorenzodorsino.tn.it 

REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI 
(ART. 24 D.LGS. 175/2016 E ART. 7, COMMA 10 L.P. 19/2016) 

allegato A
alla deliberazione del Consiglio comunale 
n.. 24 dd. 29.09.2017




































































